
T E S I
PROPOSTE DA.

C E S A R E  M A R I N I
DI PADOVA

PER DIFENDERE A LL’ OCCASIONE DELLA SUA PUBBLICA PROMOZIONE

ALLA. LAUREA DOTTORALE IN LEGGE CIVILE
NELL’ I. R. UNIVERSITÀ DI PADOVA

NEL MESE DI SETTEMBRE DEL I 8 5 4 ·

DIRITTO N ATU RALE PRIVATO, PUBBLICO i5. Le avarie semplici e particolari a differenza 
F CRIM INALE delle grosse e comuni sono a carico dei n-

T J spettivi proprietarj.
1. -Il diritto d’ uso innocuo sulle cose d’ altrui ,g i j] commercio promuove e favorisce la popo-

proprietà non è consentaneo alla rigorosa lazione accrescendo i mezzi della sussistenza,
giustizia.

2. I diritti innati presi separatamente sono alio- » n c r m u c A
nabili in quanto alla loro applicazione ed uso. DIRITTO C l\ ILE AUSTRIACO

3. Molte cose in se stesse illecite perchè non ne­
cessarie allo scopo della guerra devono tut- p u giusto e prudente consiglio quello di to-
tavia permettersi come inseparabili dall’ e- ‘ gliele agli sponsali la forza di obbligare al
sercizio del diritto di guerra. convenuto futuro matrimonio.

/f. Secondo il Codice Criminale Austriaco anche omissioni involontarie non può nascere
n cons\e,\io semplice, cioè disgiunto dall in- , t *·
tenzione, può vender complice dv uu delitto. Lin danno inglus ° ·

ig. Perchè il donatario abbia diritto di ripetere 
STA TISTICA  la cosa donata basta che sia scritta la pro­

messa del donante.5 . Colla Statistica si prova che quanto più l’ i­
struzione è diffusa nella massa dei cittadini, ηητ m e u p
tanto più diminuisce il numero dei delitti. SEIENΛΕ. lU L l l I U R b

6. La Statistica è di comune utilità per il mi­
glioramento politico ed economico degli Stati. 20. È utile che si conceda dai legislatori una

7. Le anagrafi porgono il mezzo il più sicuro per qualche facoltà d interpietare le leggi ai Ma-
conoscere lo stato delle popolazione. gistrati.

8. Per avere una buona Statistica è necessario 21. L ’ industria di uria nazione esercita la sua in-
il concorso dei Governi. fluenza nell’ industria di un’ altra con cui si

trova in relazione commerciale.

DIRITTO ROMANO E FEU D ALE 22· 11 furto non cadc che sul,e cose mobili*
T , . rr  r  · , - . . . .  23. Qualunque opera prima di essere stampata

9. La diffeienza fra 1 patti ed 1 contiatti stabilita deve assoggettarsi alla censura, anche secon­
d ile  romane leggi non era una sottigliezza. do i prin£*j dl ragi0ne.

10. Era giusto che in mancanza dei genitori l’ob­
bligo della dote si devolvesse agli ascendenti PR nP FD nR  A riVIT F
paterni, ed in mancanza di questi ai materni. rn u G C iU u n A  uuvicjl.

ì i . La eccezione del non numerato danaro ap­
parteneva alla classe delle eccezioni tempo- 24· Onde possa terminarsi il concorso dei credi- 
rarie . tori con un componimento amichevole fa d’

12. È lodevole la definizione della giustizia data uopo che tutti gl interessati intervengano
da Ulpiano. alla cessione, e che tutti prestino il loro

_ T . . · , ·  consenso.13. Le donne non si presumevano mai chiamate
a succedere nei feudi, ma dovevano esservi 25. Le Preture Urbane non possono giudicare 
ammesse espressamente. delle liti di denunzia per finita locazione di

fondi.
DIRI ΓΊΟ  M ERCAN TILE, CAMBIARIO 2g j ê eccezioni dilatorie restano sempre tali, e 

E M ARITTIM O propriamente parlando non si può dire che
assumano mai la natura delle eccezioni pe-

14. L istituzione dei pubblici banchi c utile al rentorie .
commercio, ai commercianti e allo Stato.

PADOVA TIP. SEM.




